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. ROMA — La giornata delle FF.AA.. celebrata tradizional-
'; mente il 4 novembre, è stata rinviata a domenica prossima 

in virtù della riforma sulle festività. Le celebrazioni sono , 
tuttavia già iniziate ieri, con un grande concerto bandi- . 
stico al Palazzo dello Sport di Roma, mentre il ministro . 
della Difesa Ruffini ha inviato alle Forze armate il ri­
tuale messaggio augurale. Domenica le caserme • e gli 
altri impianti e basi militari saranno aperti per le visite 
della popolazione. Numerose iniziative sono state annun-

, ciate dai Comuni, dalle Regioni e dalle associazioni par­
tigiane, che organizzeranno incontri fra popolo e soldati. 
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Dopo un lungo periodo di dalla società civile e dalle 
immobilismo, qualcosa di istituzioni democratiche e 
nuovo incomincia oggi a ca* puntava a conservare i ser-
ralteriiiare la vita delle For« >j visi di \ lnformatione come 
se armate italiane. A dlffe* |r< un 1 « corpo » incontrollabile, 
renza degli anni scorsi, il 4 *é( una i> centrale - di manovre 

. novembre di Ì quest'anno * è »;'•;: oscure, ÌÌ- •-• "4"" ~. " i'S ':•:i••• 
infatti occasione di riflette- li . principio ispiratore di 
re su alcuni primi risultati entrambe le riforme è invc-
positivi conseguili grazie al* ' . ce quello di - aprire la vita 
l'iniziativa e alla pressione •*'•' delle Forze armate allo spi 
che hanno esercitato le for*. 
«e democratiche nel Paese, ' 
in Parlamento • e nell'ambi­
to stesso dell'organizzazione 
militare. 

Si tratta della nuova a leg­
go dei principi » sulla disci­
plina, che già è slata appro-

' vaia dalla Camera e sta per 
esserlo dal Senato, e della 
riforma dei servizi segreti, 

. che è ormai diventata legge 
dello Slato. 

Ci troviamo in presenza 
• di due innovazioni democra-
. tìche di grande momento 

che tagliano in modo netto 
. con un passato decrepito e 
; iniquo . e costituiscono un 

superamento del vecchio in­
dirizzo : conservatore e rea* 

• cionario " che voleva mantc-
. nere le Forze armate in un 
:. ghetto impenetrabile, divise 

*" rito della Repubblica e di far 
?< divenire l'apparato di infor­

mazione un ' servizio dello 
Stato democratico. Della ri­
forma dei servizi diremo sol. 
tanto che essa può chiuderò 
un periodo f nefasto: '- quello 
che ha visto settori e nomi* 
ni del SIFAR prima e del 
SID poi, coinvolti in trame 
eversive, • in attentati all'or­
dinamento costituzionale, in 
misfatti gravissimi (come an-

' cora emerge dal processo di 
• ' Catanzaro), < sempre — o 

quasi — coperti in giudizio 
da un'intollerabile opposi­
zione del « segreto ». Le fi­
nalità, gli indirizzi, la strut­
tura, la dipendenza, • i con* 

• frolli che vengono fissati dal­
la riforma, - e la nuova di* 
sciplina del e segreto » dan­
no ai servizi una collocazio­

ne e una natura radicalmen­
te diverse, costituiscono una 
vera e propria rifondazione 

• ' dei i servizi ; stessi. La pren­
sione e la vigilanza demo* 
cratica devono ora garantire 
che la riforma sia scrupolo­
samente applicata, anche 

, operando i necessari disin­
quinamenti nel personale. 11 
Paese ha bisogno con urgen­
za di servizi efficienti e de­
mocraticamente . sicuri, ; per 
meglio difendere le proprie 
istituzioni e fronteggiare il 

v pericoloso attacco eversivo. 
** Nella « legge dei principi » 
£j sulla disciplina • si « riscontra 
\*. un positivo riconoscimento 
, dei diritti democratici fon­

damentali dei militari. La 
vecchia concezione della di-

* sciplina ' fondata -'. esclusiva­
mente sul formalismo gerar-

r chlco e sulla a subordinazio­
ne totale s, incomincia a la­
sciare il passo ai moderni 
criteri della corresponsabili­
tà e della partecipazione, a 

l] una disciplina (ovviamente 
;' Indispensabile) fondata sul­

la rigorosa determinazione 
/{ dei compiti costituzionali 
i delle * Forze armate, sulla 
. certezza legale degli ordini 

e sul rispetto della dignità 
del militare. ' . ;*••.•, 

. ' • Anche •; tutto il 'sistema 
sanzionatolo -. è.:' riformato 
profondamente con l'aboli-

: alone - (nel caso in cui non 
ti tratti di reati di ' compe­
tenza del giudice) di puni­
zioni restrittive della liber­
tà personale e con l'introdu­
zione del princìpio della di­
fesa. Per la prima volta vie-

' V^*-!;rj-v v*~.-M'-« W3-*'»'-»*-*-**,•**'. 

• ne poi stabilito l'esercizio 
; del diritto di rappresentanza 

. . attraverso l'elezione diretta 
l di * organismi unitari < con 

competenze di ' iniziativa e 
•' di controllo su diversi aspet­

ti della vita . dell'organizza* 
v. zione militare, «fc 

!./*"•. Anche •• a proposilo della 
V''- « legge dei principi » sulla 
^ nuova disciplina è necessa-

••'- rio e urgente che si eserciti 
; una forte pressione demo* 

cratica perchè la legge stes­
sa trovi applicazione piena 

-'• e eoo essa siano rigorosa* 
i, Diente " coerenti 1 nuovi re* 

' golamenti che 11 governo è ' 
^ tenuto a emanare. • v 0'>- \ 

' Ecco dunque i due ' falli 
. nuovi, ì due importanti suc-
( cessi democratici • elio regi* 

' • striamo in quest'anno. Il lo* 
> ro conseguimento lo si deve 

i ' ai risultati elettorali del 20 
giugno che hanno aperto una 
fase politica nuova, alla po­
litica unitaria che ha porta­
to all'intesa programmatica 
tra i partili costituzionali, a 
un tenace e coerente impe­
gno delle forze democrati­
che, all'iniziativa di massa 
che '. il movimento - popolare 
e in primo luogo il PCI han­
no portato :• avanti 
• La lotta per la costruzio­

ne dello Stato ' democratico 
secondo gli indirizzi e lun­
go il cammino tracciato dal­
la Resistenza e dalla Costi- : 
tuzione, trova in queste due 
riforme un premio meritalo. ; 
Lungo questo cammino si 
deve andare avanti • ancora. 

Ugo Pecchioli 

T»"' ' ' - ' 

Dinamite innescata 
lungo la .ferrovia . > i « . ; 

nei pressi di Torino 
...'• "T * '. • " ••' • ' ••' ;- -.-»* "••' •'•• •'-' • 
r I candelotti trovati da un ferroviere 

che ha dato subito l'allarme — Blocca­
to per due ore il traffico dei convogli 

il Dalla nostra redazione 
TORINO - — * Sventato * quasi 
per caso, ma anche per l'ac-

; cortezza di un ferroviere un 
attentato lungo la linea fer* 

: roviaria fra Torino e Milano, ! 
! alle porte della città piemon-
; tese ultimamente già così du­
ramente colpita da una serie 
di azioni terroristiche. Una ', 
carica di dinamite, già pronta , 

;, per essere messa in funzione, 
'-* forse assieme ad altre, è sta­

ta trovata in un luogo che non 
poteva dar adito a dubbi sulla 
sua destinazione: poco distan­
te ' dal cavalcavia ferrovia­
rio, perfettamente conservata, 
messa in modo tale da far 
pensare che di li a poco sa­
rebbe stata utilizzata. Il traf­
fico ferroviario è stato bloc­
cato per due ore: basta que­
sto a far capire che si trat­
tava • d'una questione = grave. 
anche se il massimo riserbo 
è stato steso su tutta la fac-

• cenda. ^ ,_v...,-.••• •;/,•, ' ,; '.- . , • 

Ecco quel che si è riusciti 
a sapere. »:••*•! ;•••. • /»;*,... 

Un ferroviere che passava ' 
lungo i binari ha scorto ieri 
verso le 17, mentre già im­
bruniva, un sacchetto di pla­
stica che lo ha insospettito. Si 
è avvicinato ed ha visto due 

J&l , ' * ' * ' : ">? ' • . - - ' - J i . ^ - • .<• . . •'. 

candelotti di dinamite con un 
innesco. E' corso a dare l'al­
larme alla stazione di Porta 
Dora, l'ultima di Torino in di­
rezione di Milano. La stazio­
ne dista dal luogo del ritrova­
mento qualche ; centinaio di 
metri. ... •'-,' Kĵ fen. "-•• .'••<-• 

La polizia ferroviaria ha 
provveduto a piantonare l'or­
digno mentre venivano fatti 
accorrere gli artificieri che 
hanno provveduto a rimuove­
re l'esplosivo. Il traffico è 
stato riattivato alle 19. 

Qualcuno dunque vuole ri­
prendere la strada degli at­
tentati ferroviari? E* appena 
il caso di ricordare che in 
questi giorni, sono stati pro­
cessati in appello i fascisti 
del gruppo genovese che ri­
masero feriti mentre inne­
scavano una bomba a bordo 
del treno Torino-Roma: le 
pene erogate sono state tali 
da ridurre ' sensibilmente le 
prime condanne erogate. 

Il pacco trovato ieri sera 
era poco lontano dal cavalca­
via e non si può dimenticare 
che ' sulla ' Torino-Milano la 
cadenza dei convogli, sia pas­
seggeri che merci è, partico­
larmente alta. ; 

Naturalmente tutta la zo­
na è stata perlustrata 

ir.'.-•':•,•• \# 

Perché la proposta di un nuovo Movimento 
K*i* 

• • : ) Occhetto: «Tra autonomi 
^mìi 

, . f j \ - J\ » ,: f t -1 . . . e istituzioni non 
. • • . • « . ' j . « ^«^<%<i*i deve esserci niente?» 
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Concluso ad Aricele il convegno degli universitari comunisti - In­
vito elle forze democratiche a pronunciarsi - D'Atonia: « L'espe­
rienza delle Leghe dei disoccupati un ; punto di riferimento » 

ROMA — « Sono possibili mo­
vimenti di massa propositivi, 
ed anche combattivi, che sol­
lecitino le istituzioni, che lot­
tino per far compiere passi 
in avanti alla nostra demo­
crazia, oypure bisogna stare 
prigionieri del fascino della 
negatività? ». Concludendo ie­
ri ad Ariccia i lavori del con­
vegno nazionale degli univer­
sitari comunisti, il compagno 
Achille Occhetto ha rivolto 
questa domanda alle forze po­
litiche democratiche, solleci­
tando una risposta chiara. , 

Il nuovo movimento deve 
avere come obiettivi di fondo 
il tema del lavoro, la co­
struzione di un rapporto 
con le leghe dei disoccupati, 
la pressione di massa per le 
riforme ' della scuola e dell' 
università e l'applicazione 
dell'accordo. E, soprattutto, 
il nuovo movimento non de­
ve essere la proiezione dei 
partiti — • e quindi neanche 
un e nostro * movimento — 
né un puro e semplice so­
stegno di massa dell'attuale 
quadro politico. • 

Che senso ha, allora, la no­
tizia, pubblicata ieri dal Cor' 
riere della sera, secondo la 
quale la DC e il PSI hanno 
dichiarato la loro avversione 

alle proposte dei comunisti? 
« Noi poniamo ' un problema 
politico di fondo alle forze 
democratiche — ha detto Oc­
chetto ; -— perché vogliamo 
sapere: tra gli "autonomi" e 
le istituzioni non ci deve es­
sere niente? Tra quelli della 
" P38 " e la polizia non ci 
possono stare gli studenti, i 
giovani? Se cosi non è, come 
noi pensiamo, bisogna allora 
indicare piattaforme concrete. 
I giovani socialisti sono forse 
propensi a sostenere le moti­
vazioni e gli obiettivi del "mo­
vimento del 73 "? Bisogna a-
vere il coraggio di dirlo a-
pertamente, cosi come chia­
ramente i giovani de debbono 
dire se vogliono • oppure no 
impegnarsi in un movimento 
di massa». ... ' .,';."'., 

Il dibattito dtfgli universita­
ri comunisti non ha, natural­
mente. trascurato l'analisi dei 
fenomeni che determinano ' i 
comportamenti dei giovani. 1 
motivi che sono alla base 
della loro prolesta. Né. tan­
to meno, sono stati nascosti i 
ritardi, le incertezze che in 
alcune situazioni hanno pesa­
to sulla nostra iniziativa po­
litica verso i giovani e l'uni­
versità. 

« Quello che è . necessario 
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Riguardano Cossetto, già arrestato, e i latitanti Russotti e Ferruzzi Balbi 

L'inquirente conferma i mandati 
di cattura per 1 traghetti d'oro 

Diversa la rubricazione: truffa aggravata ai danni dello Stato, esportazione 
clandestina di valuta, falso in scrittura privata - Una animata discussione 

ei-ii.--** ;<.' ».£./>>• 

Estemporanea conferenza 
| del * deputato Corvisieri ^ 

ROMA — Il deputato Stive-
rio Corvisieri, di Democrazia 
proletaria, ' membro r della 
Commissione - parlamentare 
di vigilanza sulla RAI. ha 
detto ieri, nel corso di li­
na estemporanea conferenza 
stampa, che chiederà « le di­
missioni collettive della Com­
missione. con precisazione 
delle diverse responsabilità, 
per sottolineare l'inadegua­
tezza della commissione a 
dare indirizzi non generici 
e verificabili e per richia­
mare la situazione sul sabo­
taggio della riforma in atto 
nella RAI» ad opera di 
quella che l'esponente demo-
proletario ha definito una 

_ _ . . . . _ _ . ._ . *:*,} 

«banda» ancora capeggiata 
dall'ex direttore generale Et­
tore BemabeL • <"'-*• "" 

Corvisieri ha tenuto la con* 
ferenza stampa nell'atrio del­
la sede della direzione gene­
rale della RAI in viale Maz­
zini, in quanto non ha av.-*o 
l'autorizzazione ad entrve 
nell'ufficio che il parlane ai­
tare sostiene appartenere an­
cora all'ex-vicedirettore gè- i 
nerale Gianni - Pasquarelli, 
nominato nei mesi scorsi di­
rettore generale e ammini­
stratore delegato della 81-
PRA (su questa circostanza 
c'è stata una smentita del. 
presidente della RAI Grassi e 
del direttore generale Berte). 

- _ * . J. • i _• • 

Riunione interpartìtica 
per la legge sulle TV^pnvate 

ROMA — SI è svolta ieri a 
•piazza del Gesù, nella sede 
'della DC, una riunione tra 
esponenti dei partiti dell'ar­
co costituzionale (i deputati 

; Bodrato e Bubbico per la 
DÒ. i compagni sen. Valen­
za e aw. Ventura per il PCI, 
i compagni prof. Giovanni 
Ferrara e Di Domenico per 
il PSI. 11 vicepresidente del­
la RAI-TV Orsello per il 
PSDI. Fon. Bogi e il prof. 
Fola per 11 PRI) per un esa­
me dei problemi connessi al 

regolamento delle • TV pri­
vate. •" '""•, >• "• *'-'- " > • 
- La DC ha presentato un 
suo schema di regolamenta­
zione. Su alcuni punti di que­
sto schema si sono registra­
te convergenze, ma su alcu­
ni altri punii nodali l rap­
presentanti del PCI. del PSI, 
del PSDI e del PRI non 
hanno concordata I parte­
cipanti alla riunione hanno 
convenuto sulla necessità di 
nuovi incontri, che si svol­
geranno nel prossimi giorni. 

• ' Ieri si è riunita l'Inquiren­
te sullo «scandalo dei "tra­
ghetti d'oro». La riunione 
è stata per gran parte in­
centrata — sulla scorta delle 
relazioni del compagno.Ricci 
e del de Ferrari — su una 
analisi « tecnica » dei docu­
menti processuali che il pre­
tore di Messina ha rimesso 
al Parlamento. Al termine del 
dibattito, la commissione ha 
deciso di confermare i man­
dati di cattura nei confronti 
di Emanuele Cossetto, .-. già 
amministratore delegato e di­
rettore generale della ' FIN-
MARE, di Sebastiano Russot­
ti, l'armatore messinese che 
a prezzo salatissimo diede in 
affitto alla società di naviga­
zione pubblica i « traghetti 
d'oro», di Emanuele Ferruz­
zi Balbi, già amministratore 
delegato della Adriatica di na­
vigazione. ••:.•-• :•;--< 

I mandati di cattura cosi 
riproposti (e che per ora rag­
giungono uno solo dei perse­
guiti, il Cossetto, essendo gli 
altri due latitanti) hanno tut­
tavia una diversa rubricazio­
ne. Essi vengono emessi per 
« truffa aggravata ai danni 
dello Stato, esportazione clan­
destina di valuta, falso in 
scrittura privata » in « con­
corso fra loro e con altri». 

La discussione invero è sta­
ta talvolta animata, in par­
ticolare perché il • relatore 
Ferrari e altri parlamentari 
democristiani hanno messo in 
discussione la validità giuridi­
ca di talune azioni giudiziarie 

Ali» Commissioni Sanità e Giustizia della Camera 

Una serie di emendamenti ritarda 
l'esame della legge sull'aborto 

Presentati da de, missini • radicali 'Rinviato il voto sull'art. 3, ieri è stato 
approvato solo l'art. 4 • Interventi di Adriana Seroni e Giovanni Berlinguer 

ROMA — L'esame del pro­
getto di legge sull'aborto pro­
segue purtroppo con lentezza 
in seno alle commissioni Giu­
stizia e Sanità della Camera. 
Ancora rinviato il voto sullo 
articolo 3 (in attesa che la 
Commissione Bilancio espri­
ma Il proprio parere sulla co­
pertura per l'ulteriore finan­
ziamento di SO miliardi a fa­
vore dei consultori, anche per 
gli impegni che ad essi deri­
vai» dalla legge sull'aborto), 
le Commissioni sono riuscite 
ad approvare Ieri scio l'arti­
colo 4 (che prevede le circo­
stanze In cui è possibile inter­
rompere volontariamente la 
gravidanza entro 1 primi no­
vanta giorni) e il primo com­
ma «efi-arUcolo 5. 

L'opera delle commissioni 
è frastagliata, nel suo'pro­
cedere, da una caterva di e-
mendamentl. che provengono 
essenzialmente dal gruppo de-
mocrlsUanoe da quelli missi­
no e radicale. 

Le proposte di modifi­
ca di questi ultimi — talu­
ne sostanziali, la più parte 
formali — prefigurano un so­
stanziale sabotajrckt ali't/T 
della legge. Certo S che la len-

del procedere contra* 
con la esigenza e la ne-

, dal più prarlaroatf. di 

giungere ad un rapido varo 
della legge, senza il quale il 
ricorso al referendum diven­
terebbe inevitabile. Né com­
prensibile appare la posizione 
assunta dal de Orsini, secon­
do il quale li Senato dovreb­
be approvare un testo senza 
modifiche rispetto a quello 
che ha respinta 

L'articolo 4 è stato appro­
vato nella stesura che — in­
novando rispetto all'origi­
nario progetto della Camera 
— avevano approntato . le 
competenti commissioni di 
Palazzo Madama, Esso affer­
ma che «per l'Interruzione 
volontaria della gravidanza 
entro I primi novanta giorni-
la donna che accusi circo­
stanze per le quali la prose­
cuzione della gravidanza. »1 
parto o la maternità compor­
terebbero un serio pericolo 
per la sua salute fisica o psi­
cologica, In relazione o al suo 
stato di salute, o alle sue con­
dizioni economiche, o sociali o 
familiari, o alle circostanze 
in cui è avvenuto il concepi­
mento, o a previsioni di ano­
malie o malformazioni del 
concepito, si rivolge a un con­
sultorio pubblico istituito » o 
«a una stnttura cannarla a 
dò abilitata dalla Regione, o 
a un medico di sua fiducia ». 

Gli emendamenti presentati 
a questo articolo sono stati 
respinti, cosi come respinti 
sono stati gli emendamenti di 
DC, MSI e PR al primo com­
ma dell'articolo 5. E* rartico-
lo con cui concretamente si 
attua la volontà della donna 
di abortire. Per 1 neofascisti, 
Rauti ha presentato un emen­
damento con cui si voleva af­
fermare che l'autorizzazione 
all'aborto dovesse passare at­
traverso «lo Indispensabile 
consenso del padre legittimo 
del nascituro o dell'uomo che 

^
tsa attestare a suo diritto 
paternità » (sic!). I demo­

cristiani tendevano invece ad 
affermare la consultazione ob­
bligatoria del marito « nei ca­
si in cui la donna sia coniu­
gata o convivente e non osti­
no gravi ragioni». Al demo­
cristiani, 1 compagni Adriana 
Seroni e il relatore Berlin­
guer hanno contrapposto che 
se è giusto che si tenda al 
massimo di interessare il oa-
dre del concepito, come pe­
raltro già previsto dal pro­
getto, questo deve aversi sen­
za stabilire per la donna né 
obbligo di farlo, né di giusti-
ficare perché non lo chiede. 

n seguito dell'esame del 
progetto é stato rinviate alla 

del pretore di Messina. Alcu­
ni hanno anche avanzato ipo­
tesi di nullità dì determinati 
atti del magistrato, dai demo­
cristiani accusato di avere 
travalicato ' i propri compiti 
per avere indagato su Gioia 
(la legge sui procedimenti di 
accusa afferma che quando un 
magistrato individua possibili 
reati ministeriali deve imme­
diatamente trasmettere gli atti 
al Parlamento), e per avere 
adottato misure in relazione 
a reati (la truffa ai danni del­
lo Stato e la esportazione 
clandestina di valuta) che 
sono di competenza della Pro­
cura della Repubblica e non 
dell'ufficio del pretore. Qual­
che democristiano ha persino 
cercato di evitare una deci­
sione sulla riconferma * dei 
mandati dì cattura, ma le 
sinistre - si sono opposte. Il 
voto è stato poi largamente 
maggioritario. --- -,--'"•' V 
v Mercoledì prossimo. Intan­
to, l'Inquirente, in seduta ple­
naria, interrogherà l'unico 
imputato in stato dì detenzio­
ne, Emanuele Cossetto. Que­
sti è ancora ricoverato nella 
lussuosa clinica romana in cui 
fu portato appena tratto in 
arresto dalla guardia di finan­
za. Secondo U medico fisca­
le. il cardiologo della Came­
ra dei deputati, dott. Alberto 
Costantini, l'ex l'amministra­
tore delegato della FINMARE 
potrebbe essere ; trasferito 
presso l'infermeria del carce­
re Regina Coeli. I difensori 
del Cossetto, però, ieri hanno 
chiesto all'Inquirente di so­
prassedere al trasferimento 
del Cossetto in carcere, per­
ché i familiari dell'arrestato 
avrebbero segnalato che que­
sti mercoledì sera avrebbe 
avuto un aggravamento delle 
sue condizioni. Per eccesso di 
scrupolo, l'Inquirente ha ieri 
ordinato al dott. Costantini 
di procedere ad una nuova 
visita fiscale. Dopo - di che 
sarà presa una decisione. 

Da segnalare che la seduta 
dì ieri è stata disertata da 
Clemente Manco, il deputato 
già del MSI e ora di Demo­
crazia Nazionale, che fl PM 
della Corte dì assise di Ta­
ranto accusa di essere impli­
cato nel sequestro Mariano. 
per fini eversivi. 

Ricordiamo infine che gio­
vedì prossimo la commissio­
ne parlamentare per i pro­
cedimenti d'accusa deciderà 
sull'apertura formale dell'in­
chiesta istruttoria sull'operato 
di Giovanni Gioia. 

a* o. m. 

Oggi a Roma 
incontro su 
commercio 

turismo e 382 
ROMA — «Le categorie com­
merciali e turistiche di fron­
te aU'sppltoBrtone della leg­
ge M2»: questo il tema di 
una «Giornata di studio» 
«he si terrà a Roma oggi 
4 novembre, presto la sede 
della Camera di Commercio 
(Via del Bono, HI), ad Ini­
ziativa deUa Confesercenti • 
dtua CrDBC. . \ 

Delegazioni del PCI e della CGIL alla tomba di Di Vittorio 
ROMA — Nel ventesimo anniversario della scomparsa del 
compagno Giuseppe Di Vittorio, una delegazione della Dire­
zione del PCI si è recata ieri mattina al cimitero del Verano 
per rendere omaggio alla tomba del grande dirigente sindacale. 
Componevano la delegazione i compagni Gerardo Chiaromònte. 
Giorgio Napolitano. Arturo Colombi e Gabriella Cerchiai. La 
FGCI era rappresentata dal compagno Roberto Guerzoni. Omag­

gio alla tomba di Di Vittorio è stato reso, sempre nella mat­
tinata di ieri, da una delegazione della CGIL nazionale e delle 
organizzazioni sindacali di Roma. Ne facevano parte Luciano 
Lama, Agostino Marianetti. Elio Giovannino Rinaldo Scheda, 
Bruno Trentin e la figlia di Di Vittorio. Baldina. Nella foto: 
la delegazione del PCI davanti alla tomba del dirigente sin­
dacale scomparso. :«, -

Per l'emanazione dei connessi alla 382 

Finanza regionale: verso nuovi incontri 
Si svolgeranno la prossima settimana - Morlino conferma l'impegno del gover­
no - Una dichiarazione di Conti, presidente della Lega per le Autonomie locali 

. - V f < - i - - - . p - > i » . -

ROMA — Il governo, con una 
dichiarazione del ministro del 
Bilancio Modino, è interve­
nuto ieri nella polemica rela­
tiva alla mancata emanazio­
ne dei decreti finanziari con­
nessi all'attuazione della leg­
ge n. 382. Tale legge, come 
è noto, ha attribuito alle Re­
gioni nuove ed importanti 
funzioni, ma esse non potran­
no essere esercitate se non si 
procede ad un immediato tra­
sferimento di fondi dal bilan­
cio dello Stato a quello delle 
Regioni. Il termine, stabilito 
per legge, per l'emanazione 
dei decreti finanziari è sca­
duto il 31 ottobre scorso, ma 
il governo non ha ancora te­
nuto fede ai propri impegni. 

Morlino ha dichiarato che 
l'impegno del governo «è in 
pieno svolgimento » e, riferen­
dosi a precedenti dichiarazio­
ni sue e di Stammati, ha ag­
giunto che «si tratta di por­
tare a termine una procedu­
ra che approderà ad una no­
ta di variazione del bilancio 
"78 in discussione alle Came­
re ». E* importante — ha det­
to ancora Morlino — che tale 
nota « venga approvata conte­
stualmente al bilancio "78». 
« Nella prossima settimana — 
ha concluso il ministro — va­
luteremo. in sede politica ed 
Insieme ad alcuni esponenti 
delle Regioni, 1 risultati del 
lavoro fin qui svolto, in modo 
da trasmettere tempestiva­
mente 1 primi provvedimenti 
al più presto alla commissio­
ne parlamentare». 

E* da ricordare, per la ve­
rità, che proprio I rappresen­
tanti del governo non hanno 
saputo presentare, nelle riu­
nioni dei giorni scorsi, alcu­
na proposta precisa; le sole 
proposte concrete sono state 
formulate dagli esponenti del­
le Regioni. IA dichiarazione 
del ministro sembra comun­
que voler riprendere il discor­
so che al era Interrotto, e non 
può non essere 
positivamente anche l'i 
ne alla richiesta, fonnulau 

dalle Regioni, di tenere entro 
tempi rapidi un nuovo incon­
tro politico. ,-• " '-i 

Ma, ancora una volta, va 
ribadito, che sono del tutto 
insufficienti le semplici di­
chiarazioni di disponibilità. E' 
indispensabile che il governo 
si presenti al nuovo incontro 
con una linea chiara e re­
sponsabile. che formuli le sue 
proposte e che si proceda, 
senza ulteriori indugi, al tra­
sferimento dei mezzi finan­
ziari che, per legge, debbono 
essere attribuiti alle Regioni. 

«L'insieme dei ritardi, ri­
spetto agli accordi intercorsi 
tra le forze politiche nel lu­
glio scorso — rileva fra l'al­
tro in una dichiarazione il 
segretario della Lega per le 
Autonomie e i poteri locali. 
on. Pietro Conti — rappre­
senta un fatto politico nega­
tivo. Conseguenze Immediate 
di tutto ciò sono: l'impossibi­
lità di impostare I bilanci di 
risanamento della finanza lo­
cale. di spesa regionale, e ad 
un tempo di programmare il 
trasferimento delle competen­
ze a partu-e dal 1. gennaio ». 

« E* urgente - - osserva an­
cora Conti — per le forze 
democratiche che hanno sotto­
scritto l'impegno, verificare 
presso il governo la volontà 
di applicare, correttamente 
quella parte di intesa riguar­
dante le autonomie, compreso 
l'allegato sulla finanza loca­
le». -

Domani convegno 
nazionale 

di radiologia 
ROMA — Domani Inizia pres­
so il Centro traumatologico 
ortopedico di Roma (via 8. 
Nemesio n. 21) U 1. convegno 
nazionale per lo studio ra­
diologico dell'osto e delie ar* 
Ucolaskml al quale parteci­
peranno Illustri personalità 
scientifiche. . 

Alla LLPP. della Camera 

Sul piano decennale-casa 
progressi in commissione 

Una dichiarazione del presidente compagno Peggio 

ROMA — Il nuovo incontro 
coi ministri Stammati e Gul-
lotti, che la commissione La­
vori Pubblici della Camera 
ha avuto ieri, dopo quello del 
13 ottobre, ha consentito di 
compiere un ulteriore passo 
in avanti nella definizione del 
piano decennale per l'edili­
zia residenziale. La ricerca 
di nuovi meccanismi di fi­
nanziamento e di incentiva­
zione della costruzione di 
abitazioni compiute dalla 
commissione LUPP. nelle 
settimane e nel mesi scorsi, 
è giunta ad una prima sod­
disfacente conclusione. 

« Si delinea un accordo tra 
commissione e governo per 
l'adodone di sostanziali in­
novazioni — ha dichiarato al 
riguardo il compagno Euge­
nio Peggio, presidente della 
commissione LLPP. della Ca­
mera — in particolare ri­
guardo al credito fondiario, 
al fine di assicurare una mi­
nore onerosità iniziale e quin­
di una più larga accessibilità 
ai mutui per l'acquisto della 
casa da parte delle famiglie 
a basso reddito, senza che 
ciò debba comportare oneri 
Intollerabili per la finanza 
pubblica. Inoltre viene rece­
pita resigenta posta dalla 
commissione, di destinare 
una parte rilevante delle nuo­
ve riserve tecniche degli en­
ti assicurativi e previdenzia­
li al finanziamento dell'edili­
zia tramite la Cassa depo­
siti e prestiti. 
" «Non è stato Invece pos­
sibile giunterà — ha aggiun­

to Peggio — alla definizione 
del volume complessivo del 
finanziamenti - che • lo Stato 
ritiene di destinare al setto­
re nel 1978 e negli anni suc­
cessivi. Ciò, ovviamente, non 
può non costituire motivo di 
ulteriore rinvio dell'approva­
zione da parte della commis­
sione LLPP. del piano de­
cennale per la casa, n mini­
stro Stammati si è impegna­
to a far conoscere le scelte 
che il governo compirà a ta­
le riguardo dopo la riunione 
del ministri economici e fi­
nanziari convocata dal pre­
sidente del consiglio per gio­
vedì 10 novembre. . 

«La commissione Lavori 
pubblici — ha concluso Peg­
gio—nel prendere atto di 
questa dichiarazione del mi­
nistro Stammati ha ribadito 
la necessità di una assoluta 
coerenza tra le scelte che il 
governo si accinge a fare e 
le ripetute dichiarazioni del­
lo stesso governo sulla ur­
genza del rilancio del settore 
dell'edilizia, sia per contrasta­
re le spinte > recessive pre­
senti nella economia nazio­
nale, sia per affrontare effi­
cacemente n drammatico pro­
blema della casa, in confor­
mità delle precise Indicazio­
ni contenute nell'accordo pro­
grammatico del sei partiti 
che direttamente o Indiretta­
mente sostengono 11 gover­
no. Questa coerenza appare 
Indispensabile al fine di una 
rapida approvazione della 
legge per il plano decennale 
dell'edilizia». 

capire, e questo nostro con­
vegno lo ha sottolineato con 
forza — ha detto Marisa Nic­
chi — è che ci dobbiamo oc­
cupare dell'università conti­
nuamente e non solo quando 
sparano e gli autonomi ». 

E lo sforzo della riflessio­
ne, l'analisi della realtà non 
è certamente volta a mettere 
il € cappello in testa » alla 
protesta giovanile. € Noi — 
ha ricordato Massimo D'Ale* 
ma — non abbiamo nessun na­
stro da tagliare per inaugu­
rare il nuovo movimento. Da 
mesi ormai — e lo abbiamo 
più volte ripetuto — c'è in 
atto fra la gioventù una lotta 
positiva per il lavoro. L'espe­
rienza unitaria delle leghe 
dei giovani disoccupati deve 
rappresentare un valido punto 
di riferimento per gli studen­
ti delle medie superiori e del­
l'università ». • • < •...•'" ' . 
. «Questo nuovo movimento 
— ha aggiunto D'Alema — 
deve dare una battaglia poli­
tica per obiettivi positivi, le­
gati ad una linea rigorosa di 
rinnovamento, rifiutando la 
logica corporativa e assisten­
ziale, avendo la capacità di 
isolare la provocazione del 
"partito armato" e riaffer­
mando la natura antifascista 
del movimento dei giovani ». 

Rifiutiamo la violenza — 
ha aggiunto D'Alema — non 
perché siamo dei pacifisti, 
ma perché diamo un preciso 
valore alla .partecipazione 
democratica e alla difesa del-
lo Stato i repubblicano. ' La 
proposta di. organizzare gli 
universitari . comunisti ! nei 
circoli della FGCI è — se­
condo D'Alema — anche un 
modo per garantire una certa 
autonomia nei confronti delle 
altre componenti universita­
rie. Ma questo non vuol dire 
che nella sezione universita­
ria non ci debba essere un 
momento di confronto e di 
iniziativa comune fra studen­
ti, docenti e non ; docenti. 

Molti compagni si sono i-
noltre soffermati sul proble­
ma della riforma della fe­
condarla superiore e sull'im­
pegno che tutto il partito 
dovrà dedicare per le pros­
sime elezioni scolastiche. Ma 
soprattutto il dibattito ha in­
sistito molto sulla necessità 
di difendere contro ogni at­
tacco la scolarità di massa. 
«Su : questo aspetto — - ha 
detto il compagno Occhetto 
— dobbiamo essere molto 
chiari, e dare un senso preci­
so alle nostre parole. La sco­
larità di massa si difende 
impedendone r la dequalifica­
zione. Cosi come la democra­
zia per essere difesa deve es­
sere protetta dalla degenera­
zione anarchica e corporativa». 

Anche quando si parla di 
priorità della scelta di un 
nuovo rapporto tra scuola e, 
lavoro, di una esperienza di 
lavoro nella secondaria supe­
riore, bisogna dare un senso 
chiaro alle parole. Quale la­
voro e quale istruzione bi­
sogna assicurare ai giovani? 
L'allargamento della ' base 
produttiva e la crescita cul­
turale : dei lavoratori sono 
due nodi essenziali per assi­
curare una reale trasforma­
zione sociale.'" •• - ! -T 

«Ha certamente ragione il 
compagno Garavini — ha no­
tato Occhetto — quando af­
ferma, • come - ha fatto •- in 
questo convegno, che il nuo­
vo movimento è - essenziale 
per la riforma dell'università, 
ma non si esaurisce in essa 
perché il suo peso politico 
deve andare al di là della 
scuola. E quando Garavini 
afferma che il sindacato vuo­
le presentarsi come punto di 
riferimento del nuovo movi­
mento. indica in concreto la 
necessità non solo di impedi­
re una frattura fra giovani e 
classe operaia, ma anche la 
possibilità di una lotta co­
mune per la trasformazione 
della società». 

Occhetto ha quindi ricorda­
to i temi centrali del proget­
to del PCI per l'università. 
l'importanza della program­
mazione: sia per quanto ri­
guarda le sedi, vecchie • 
nuove, sia per quanto riguar­
da la ricerca scientifica fina­
lizzata ad un diverso svilup­
po del nostro Paese. Riferen­
dosi • all'incompatibilità ' tra 
l'insegnamento universitario e 
le cariche pubbliche. Occhet­
to ha rilevato che è giusta 
assicurare a questi docenti le 
possibilità di tenere corsi li­
beri e di svolgere attività di 
ricerca, ma non si può per­
mettere la loro presenza ne­
gli organi di governo dell'u­
niversità. , 

«Questo dibattito —- ha 
concluso Occhetto — è stato 
importante sia per le cose in 
positivo che ha espresso sia 
per gli elementi di incertezza 
che ha sollevato. Tutto dò è 
positivo e dimostra una 
nostra vitalità, una nostra 
fona che bisogna adesso sa­
per portare nel nuovo movi­
mento. Non per far avanzare 
l'egemonia dì un partito, ma 
fl prefetto storico dtua daa* 
se operaia». 
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